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t W TTAî U?! mi ì ÌH-^AIIA .Wi^*AÌm^*i ritorna. Ha trovato ruomo, ,P>saGaneHOfift Ui 
jjM ìVJLAiit* u\Ax xM-f^xjAM.^ v/̂  j borsa era vuota. I saccheggialoPi del campo 

(i:)afta B4>wafé; rfìt. • • • ' ( Ì: (ì 
ne avevano tolto i drenavi e sparpagliate le 

*p'éhéfelzión-é-/ 'Tàri<è̂ , .si" èdiitiene, che'nessuri' 
muVattista fu nmai ne postò m accusa, né ar- ' 
restato, né tampoco i^ospètt^ito per eaffiou su 
' h''Wfif:- •• •-••••, /•• - i ' ^ r fi ri ' -T /••'! y; .n 'v^ ' ;A)*^v. ' ;^. ri 

a procediamo. ^ 
a. 

.fughe 1857, giacevano, ,pa;rt̂ ,tô ^̂ ^̂ ^̂  
rentj 

1 verno uorbonico. ^5ael loglio e !e altre carte 
;olt 

battendosi accanitamente < coi cacciatori, elei i 
Borbone di Napoli. 

Siifll» * ' ^ ^ ^ ì ^ 

Of ^3 . • \ 
- 1 " '• 

^ H^ I . 

y I 

Al mattino deli indomani, ha luogo il primo 

%«^ il ^barone Giovanni Nicotera,cf.é giacevi^ ! dHlks^,j.»tX|» r|fuj^,andos.Jjn^^^ 
" • " ' ^ . _ :.. ; I ì posò m Genova dove nel giorno 2i> dello 

edame. 
da un cancelliere. , , . ,. 

Il Nicotera viene condotto loro davanti, rav-
volto m una coperta di ìana.il capo .bendato, 

,,per le lente, e la mano deatra abbandonata 
al lavoro di sessanta mignatte, non avendo 
egli tollerato che j^s^glie ne facesse r sÈmp-
tazione,, .,• ^ , ., , , , , 

btesse domande, naedestmè risposte. 
• :be non che, il guardiano non aveva raccolte 

. tutte le carte del Pisacane. Nello, sparpaaha-
mento, alcune altre eran rimaste'sul .campo, 
«.queste poche ^rano cadute in, mano dei 
commissarii borbomc.i. j 

Vengono presentate al .,:ì^icotera, il auale 
le guarda,, le scorre, e Bi.accoreed essere,ap^ 
pena a^metà strada. 

; v ^ ^ • ^ ì 
• X '̂  

.' - • ' mét:t 

innanzi. 
ffefe era 

acconten-
rassato ,in, quelle del procuratore f̂ er 
!-d u procuratorie generale non e* acc( 

tava (1), eh'ger'e 'verlDaYiy^Voiòva^^lritytóétare 
y^dpcumenti;̂ ^^ '̂'̂ ^ "̂'̂  '' ^'''^' '-'^-^-^-^ ^M^-"^ • 

(looumentì cifrati potevano essere inSrpt^etktì 
dair autorità, ^htf.fi fN. 

. n . . - j 

sponde colla stessa calmà^is'còltU'itéss'asere-
riità, con cui forse ne parlerebbe OKEÌÌÌ^P' 

? ' 'S^a^^i , tóra ' ' a f l l j 4 3 - ' e , ¥ ' ^ l e t f i Ì : d r i t t a 
••^«lÌo'ÌSs8'C!im'ftaW;'màéin^ùifrirfe| ' 'mh 

§«ftpìfio e privo di sensi scorso 
' giugno a'imbarcò con vari altri di Genova 

aosi in «nesto recrno onde Dro-

p i una barella, ^^.^ra^fiqnato ^,#fta|«;,,,,.r 

• ' 1 .•.Ì.Mi r or 

patria dalla tirannta. . ^ , , 
._ «Dipnandato phi erano i compasni di lui 

tmntyn il traffittA turbe d'infuriate mefferé c c n i ó u a u ai parli da wenoya, iia risposto; 

' 'càife,»l' |fi^liPé^so*ffPnre^idi;afeaef&mi-

r ^ n ó basleVdli fèi#'¥iiiia,i;;'^tì!Ì''6tìi^kifèi,e 

..illiJ'Iftsfi.l 

groesissima: porta una lunga usta di nomi 
ti 1 

i^i^^^/^Vf/fruano^arniJ^assa^ fe.,^% prì-r |j|3ègli__Mfcf̂  

-_1 

volta, il (zuardinn» aiunffe in tempo per . « JJimanaato chi abbia noleggiato il legno, 
dove e a chi apparteneva, ha risposto: di non 
conoscerlo, ma e c(?r|o ch« per meazo di un 

^t^^ft^^ ^* Ŵ  • T^rage ^.^e, 1^ ; ̂ ol^ Vf n^^ l^ l^ are, 

Ma i portatori, stanchi, ,̂ , ,un,̂ «^erto, ^ptint(| 
^^,^la via, 4epon50np Aa,,b,ar«l^,ise^ 

,5». guardiano Bi ^a^oRt̂  ^ e u n ^ J«^s^,,,e^spr-

legnp a tapore, si recarono in questi ItìogKi 

aiT^ 

Significanti; nomi dt merci, dì commestibiii. 
Accanto di-Ciascun norne, era segnata.juna 

S.apete cosa iosse glieli» Notq canwtom? 

ne erano ititerpretaiàrtutti^rcoin-- T ^* chiave a e f f ^ 

• V e ' ' 

a Genova, e li manda a SalernfM^*' '" ' ' ' 
•; Mail 'flicoi^l-^^ìi: Mmto^^i'^imkr^* non 

ra», e per 11 procuratore 
3lti nella cpspiraaione inetitabilmeate ,per- f'g«hemle si fd'buio pesto, più buio dì nrìma-

a u t w r Notiamo tra paréhtesì,/ché''T*dìm4mì|1fe 
:;1)asanp il fondarflentp^dellai^ro^' 

giunge un nuovo drappell. d. doi,a|,,|,r^t%t^ J » V « , , ^ " " ? " ° " ' ^ , ! ' f , f ; ^ 
« (brctift,^,di picconi,, ^i.qus^^i^ 4,,affotìsn^ ' *"'*" °"' " ° " " " - * " ' " " ' — - ' ^ " ^ - - ^ 

pile fa egli, il iNicotira, à\xesto\ traditore 

^Dimandato chi gli ha aomtnmistrato le -n-K^'^°'^"scp Questa carte, nspinde. Appar-

tutto sul Vapore e se le pif'eaaro. ^ 
conosce. — ^ 

ro non l'f f f ! ^ '̂  ... 

carpa ignudo, colpi, spietati, «Uno dia^questi 

,Olpf i r | « | à | f i | l - | « " 1 l ' I ^ T i f f l ? | - - ^oruX •afe ^ ^ ^ . • . ^ 

I, tratto iPrumore, non salvava una K«-| 
e?%àà vól4a la r i t i mèi |>rìgidfii«iftfi^^*^^' 

Cpimandato seMl sirnor Pisacane era' in 
lor» compMhia, e, dove si .trova attualmente» 

toiBcSf^«'^àreW"stat<rT^UMo; S i l i guari j . h a m ^ s t o di,^ | B e r , ^|untF;uriufcw 
• •• ''^- . . ^ cbìimné; e o r a aicèsi ai essere stato ucciso. 

^ " « Lettura data, ha detto non,potére sotÉo-
scrivere perche ferito alla mano. — 
-̂ ^^Doptì questa nspoeta, l'esecuzione nòrPera 
più che questione dii4>re. Ma-̂  n^lfrattempe, 

'^gii^p#tetegrainfea^c1^^^ Ìilt-
- t Ù Ì - r a f tóà?Ìl^Pi'e iV'battelIo"^^ vailore:' \la 

. 1 1̂  j f 

% dolore della,nuova ferita aveva richia-
ìMl^o ai sensi il eoraggioiso avventuriero, SVCT 

ìlìtfìdogh tutto rorrore della SUA posiaione; Ma 
iMa triste stona non era finita. AU ingresso 
^ ' 1 l ^ e s e , l l M ' a è h n e HruriM^^ffrÒntan<i.^ 
' («MÌvpgl(t̂ , • e : v O ^ U o n Ó ' ' ' t e ^ 

:i ti'' n 

-•(r . eì!',^r..i 

• 1 1 tenevano a Pisacane. 
•— A Pisacane / 

miai!.ricoffnizion«. 
Ciò .detto, e mentre ,le. mignatte ei venivan 

W f [ • ' ^ \ - ' \ tòro a gridare: Tttja«*t*è/ 
11 ferito raccoglie un supremo sforzo d'e-i 

t̂tfirgÌR, e lieto d'aver occasione a îìhirlà '̂ unâ  
TfO\tai grida cori quanta fòrzsìmflisnie'ancorai 
ia gola: Morte ,ai,,re/ ''." ì 

D'un tratto, le megere gh 8i tireci&itano 
.s(4do8so, armate di coltello, e U stia _ iritaì è 
«fllvft a stento, per la'teria'^Volta, dal ÌM-&V-\ 
diano. .. .̂  1 

1 ' " 

cui era sbarcata . la spedizione, questa 

fccii», uiuuu uâ iu aujJUiBULe .tĴ sim speaiziorne. •, 
lion può' Venir ;gìustÌ2ikTr'80mtóbFìamehte,, e : 
viene mandiito^a Salernor* ;' 

segna tutti con una ^ «mia, non potendo fir-
mare colla mano .sinistra. 

ÌM" 

bi erige il verbale, nel auale oani docu-
mento viene numerizzato e descritto per quello 

.che aontiane. .. 

^ u e a t à ^ ^ m ^ ' ^ ^ M W ? Ê fer̂ cl 
Rimila :ìriaicaziona, il Nic«tera h^Ciraài^ 
conapasni. - • • • ;isŵ --"-"-

calunnia yu 
icono che, con 

IJSUOI 

l'attenzione dalla Nota - m f l o A t e ' | S t ^ 
^Tàre ca;riri^idente^,ihÌi^'aÌ^^voìse liei ^àibat-

fierenza, ,c ; 

!' i ' 

Chi era questo guardiano'? M 
^•appena deposto sulla nuda terra del car-̂  

è&r'é cgpuniUè, Nicot«ra'!rÌ^Sce a sa'peHo.'''I< 
guardiano gli stringe? là 'mafibivtel̂ |̂W i'^ltìgnd 
dei-carbonari,'è-glì^'domftrMàisé'cjtiàlohW^còsE^ 
possa fare ancora per luì. - ^̂  ì 

Credete voi cbe'irbarone Nicoiera gli do­
mandasse qualche cosa per se*? No. Le sue 

i'.i 

Borbonico dèi'suoi compagni; di ationu^rti^i 
'^gìytii:icaré;^m^ certa ^>4uisî »lìi* ̂ -spòliiziòrié ^di 

Sapn. • ' 
Per lui, lo sa, non c'è pietà. Preso colle 

armi 'alla rtitino", lo attencle una cOsa solaV la 
V 

•sentenza di morte. Ma per gli amici, arretrati 
'•'sul Cagliarli kìifossono tentare le atteSùaiitL 
n. 'E àllora,^^^#Bònabitacolo, sulla via dî  SÌ-
llei-rio, stèndo una dichiaràzidnéj nella quale 
^eiìagera la cospirazione niurattistu,' in* quella 
'fa^ Consistere il vero pericolo per il regno dei 
borboni, e cerca di rendere più, mite l'animo 
dei tiranni, non versò ' sé Stesso, ma versò' i 

Xioni commerciali che^l Pisacan* voleva fare 
in Sardegna. , . 

L intendente non bada più che tanto, ooì-
I che rimportanza la riponeva nelle lettere cì-

frate, ed il, verbale tien conto della >Nota 
campioni, comQ d > n a parta jnsignìficante,' 
con una Usta di nomif comuni, ,e tace delle 
citre che SI trovano accanto a ciascun nome. 

E c c o - & q u e : p a ! W u n primo colpo. 

ora'capp'ellaio S^Genova! 
Il De Mata, prima a!ticòri 'ch?TbSe'intìr-

i§^^^^ ^^^ìcotera,era.st^to annestato. 
^*^-^ E quest'd'^^iibme'cm' siknìfìca? -ii vi 
domandato. .''* ". 

Vie(i 

f J L h ^ 

m 

mÌQÌie parole sono queste: • . ' -̂  
—- ScérVdi al campo, icèî ea vicino al^òstd'^^sttoi coinpagui dr^s:|^|yp,, ' ' 

ovMo mi trOVavOjî stiiV.uomo basso,'bìonilo, col Non Un nóme dì "quèllif^che possono essere 
cappello uguale al mio. Al fiancò pòrta''Una colpiti gli sfugge di bocca. Conosce tu t t i ' i 
borfia: dentro la borsa, dolie^carte; Prendi 1 capi del Comitato inuiutti^Ut di Napolifé*'noa 
tutte le carte e mettile in sicuro. ' ' 'tie svela alcuno. Parla soltanto di quelli che 

Pòco dopo, e sempre'di nottejHl^guardÌan#*^^sÌ trovano ^ir estero, al ^icUró'da qual&ia'si [ 

Rifacciamoci alquanto indietro. Le,aiitorità 
borboniche, prima ancora , del 2 luglio, ave­
vano già a S s t a t o ft Matina, il Libertini, 

IllAgresti,'il Hàgnone e parecchi altri. 
Sul loro conto, si avevano sospetti. Manca-

"viuio le prove : ma quelle prove sarebbero 
state indubìttibilment'e l'aggiunte, Só'iè lettere 
del Pisacaue si decifravano. 

è • 

•y'^mm^-n'.ro scoì'dato.' risponde 1Ì^Ni-
^ òoi:éra. Il I)d"mi^'é^'liW^br[V<^ àppeiìiiìo"di 
Napoli. Pisacane 'àv<̂ vâ -̂  com^i^&r É Wm 

^cappello," e siccome h'ei^ s t i b ^^òontent^ «e 
aveva notato 'il-nome, ' p e r > r g i r i e sue"(Com­
missióni in^ séguito. 

Pochi gìorhi^Jdòpo il De^&Sta veniva rila-^ 
' sciato'"in libèi^ta, per " mancanza di proYjî j 

Quello scellerato di Nicotera ràvèva''ilsplr^' 
miato, non aveva voluto (rarfir^ó/ ' "•' 

• • • • , . i \ - j ' - . • . . ' • . . 
W •' 

Un aUrÓ^èPòSE. '•* 
i T#5|U^^i^^ftì sequestrati ai Nicotera/ c'era 

un porVafoglio, un grosso portaf^jv^o ingle'se. 
Il procuratore generale g îolo preaèuta:'e^ 
t lo riconosca per suo. 

L'apre, ne^ passa i fògli candidai coinè neve, 
l ma da'una'divisibrie esce un involtino di 

m 

^ 1 

' • ÌF 

i-^',:y 

iM^F 

. ^ ^ s y 

-fùéy 

mi^^^j, 



• * ^ ^ ?! ." 

. ^ / • i h * * * v H 

I ' —H 

--in 

•m 

• | • • 

carta eontenenft) polvere bianca. 
— E questa S)lve^^ cos'à^ 

y--:.^ 

-. t 

• s - -•>--

•i' j^ j jT^ '"^r j 
t ' i . . j . 

i^..i^^V?>nwwur.^a 

Fer^^^inando Il^Ji riapfe,con,J|na"ttfehìara?aone^ vot|,^44d|^^ vo 
^ 5|d6U|rocuratore;generale, c i^ egtónon ha in-jij strai— eg^i èpp^jpìone 

È, riapondffiy^oteriseriiza'acoinpordi, C te sod i ofTendèî © la persona1iei™cUsatb ba -d nistit^ — iiiro^ressiUì; 

no p ^ , \a ^ -
pftî  la 

84*. ̂ ^ 

1 

piu che non av-
conoscénti,, tutti 

un veleno. Avevo ( f e A 4*ìnigo^Mo, se l i s p e - >Jron0>|ge^^^ 
dizione andava «ialk Ma ca'dm ìerito, ho per- ! 
duto i sensi, e 'non Fui a tempo di'sottrarmi 
alle vendette del governo bofbonìco. 

i"^. ' 1 

l'-i 

D^e compagni, generosi quanto lui, s' 

1 1 ' i .-

Maidinitiel 74 ebbe voti^759, questr%HT? 
734^MinSi ne abbe 440, o^gi 385r-Fambri 

:# in lìlora;ì;,ontÒ 283 voti, quest'anno a favori? 
a n o ' f a i iinds'v votarono 386 moderati 

II.procuratore;generale prende la.caitolma,-. al |<nces3,o e dichiarano chó ìffTO APprimb collegio il candidato dì «imstra 
|accosta alla finestra, la sciogìitì e sperde al \ t a r a l i sctìhsii^ìiava daUa spedì l i^e / ê " tìlie^ voti 66,-anno 76 voti 391. Secondo 

nto la polvere.' -^py^^-i-:^, ..:-H., • -.fn. •:*l^'^ ' '^%^^^'^^^^'^^""' 
Sapete cosa contenesse quel portafoglio? :ipW®':™^TOsTidò là,' 

e Nìc 
e 

pati co I 
VVs'i 

E la cartoimatrLaippi.yer.e bianca, sciolta 
in un bicchier d*ac |Ua, avrebbe dato ilmieszo 
di Iftggere lutti quei nomi, scritti di pugno 
del Nìcotera/ 

- -

VÌVO; e padrone dei mìei sensi, non avrei rhai, 

,,.st'-an(mioJcplH,ri viporta^gtll-TOilpi^' i l 
^m^M^P^^^ -iC-illegio- n0Jr-7*^mo*t,qQrsei;o.. 832 

Èì^-S/ 

I 

737 — nel terzo 470, qiiRsVanno 650. 
coms non ho. parlato di rosa, ne ifiiiàlzato • A-̂ cni si duetta a» un poca «Tiilosoua pOi^ 
bandiera bianca, davanti à1réHrUj>pè Gel Bor^ • 'lHii!il''a tà'GÌìo' àone cifre ecco Io specchietó', 
lione. . ' ! che fa al caso, "e, cred'Jò, cori un piccolo'vait«?t 

taggio per ambo le parti,:éd a maggior edi-

perbi 8prezzantiIjallonjSBn« 
vicini e concili Il i amiSr i 
insomma? 

Egli di fronte;! Varp I 
Le intendiamole ragioni di partito, ma vì-

vadio n o n ^ c y ^ un t|omo miglipre.por met­
tere di fronje a % i , y^^sl^ssi, avete proda-
mate una " ^ ^ l ^ ì n t e ^ e n z a , un patriota in­
tegerrimo, OT^'ttl iFflrmo carattere ec.t! 
Vedi Gdzzfitta, ^eÒS lìmnovmnentOj vodì il/o-
mmenio e tultl gli altri giornali avversari! 

Capivamo bonÌKHÌmo il Maurogonato m» 
un Sandri un meschìnelio tìandrif. Ah quei 

1U; » ̂  • • ' i . . 

* 

I . ' \ 
... ,p9*Jarjtìo! E quando, in,,career», gli/reca- ìieaifinn 

^ * 

1 ^ 

ficazipne di tutti ) ve 
M'auguro cne qualcuno, se ne pigli la cnrft 

(i ne informi a proposito il Baccmglione. 

SSMmo 11 
-s^ • inL 

h ! f 
^ I 

. ^ f •? I 

,Q 

' Zi6ri4.a dsconet'ò non Si^'ovava, ; ̂ ìfnigà^^f ra 
.Se,carjte4?d Pr«c^^^o,,^royy^^3?rÌa^f^^ 
.e s'incaponì a crederla la ^cniaye:d^l|;Cìfraho; 

^ .| :|^*adoperò,^e lesso, interi..! nomi del Matma, j 
' " ' i J B Ì ? ; & ^ t ^ & . l ^ ^ ^ ^ :dei Magnone'e de- '! 

Tre. 
' i f * i M \ j i.->'i..U. 

gli fltUri. -O .ÉW. 

. parvero alla, sbarra. 

IL T- Per quant è.giunta la soàpeiisiórte? 
— Per due. , , i 
—T-:l!.d 10 sono l escluso, non e vero?,, : 

— Ben», mi basta.. , 
l?i dat^^-manò agli strumenti, convertì là 

i prigione m saia d* ballo! 

ìNon ho ,mai y.isto ,come ieri 1} non,elettori 
-77 e sono tantiwftanti quel i che,,jnfiri(eua?-, 

''' Facciamo un-saltino indietro. 
Più volte osservammn^niTie gì'ij^igtcalari, 

ole pnrojMfltft spesso a prcfiìre/iza Jrtdìoliino 
(IfeWaitt^atiiffc^;^' diÌ;poàÌ-/i6k''d¥ll'^Qlmn, 
certe passioni individuali non troono rotiolata 
0 naturali e .aggira OjCr.te .̂professioni. Il giuo-. 
catore. per esempio,', intercala al suo discorflo 
quìilche frase 0 narola soettante al siedo fa. 

rjosare 
MiVMX. yii&^\ 

U 

- -

iV<^ 

ere sulle probabilità magj^ion 
. p niinori del taWtfftaValtro^. candidato e. s^ 
1 spettare^impazientV'^^bra della nroolamuzio-

i^iibrsa ritìUe: diversa-Sezipnij O; p'arlano.'a'' cu- ceiio cb^;'iilU economia'si''nfensQL.n medi-
© ctxiederè sulle proMMita^majxsion .co, l'antiquuDo, ìnrologiaio .a^che loro miàr-

pettarrimparienti-n'^ra della proo\aniHzio- .llfàgUo 1fé ik- ! tó»e^s i^ te . ' ' ^« ' " ' ' ^"^ '» " 
i ne....fiproprio non mi ..ricordo ne q u i ' n e ' l l - r 0&'%Jl"1i ird#l"1W*él¥ft"^i,{fòÌ-*^''f"Ì;« 

l,bw..,>^^ 9 l .UÌn ' . ^ - ' ' / : ì : ^Ù'Î Uf 

^^psslOn<!^^.ymc9 ^QO t̂r.) il procursi^r^.ge- | 
nerale-

• ' ' ^ ^ h 

r 

•fi " ̂ -i.-^iiifi, ,f^ j —^Protesto contro il modo iniquo con,.cui zionale a, Salem 
^^VQi mi volete dare dei corno icu eh i® non co- — bara per un'altra volta! ^ - ;,,̂ , \ 

^^y^^fl .-^ÌR^ÌMÌÌM^KTOÌ,, conosciuta. Voi av^t« 
#!:*ìm^"^'^^^^^'-fr.SÙ ;del .pr0c^^^(?;,ie,|^i ,a^8ta 
^^^Btt9 : delle, Qìfi:e,jar^«riè, le,;q^alif }r0-^ 
pretate a vestrp moda, vi diessero, i;|nomi. de| 
libertini^ del Matìna, del Magnone, delrA-i 

i?. 'u.ì-r'\^i 

Xf^^M""i^^ih'^^ .'̂ «"^p^g'̂ i- m^FKf^l'^^^-P'^: 
•ctrbattagtm^,^,.,.,,> . , j . , ^ . , , , ;,; \, .KV,.-.,Ì^Ì «ri 

:̂ «ReplichfryVÌVissime del procuratore generale; 
•Jfttóiliono in .sodo, che ,egli si • è ,^valso della 

'*^ •• • ' S ' m é l l a nota, risponde il Nicoteya, .Q^te^ 
Tnevà' dei nomi,, non conteneva dell»,.cifr& Le 

Cifre vennero aegmnte dopò., .Domando .pne si 
©nstati U" fatto, consultando il verba e di; 

a vitii, égli rispose con motto rimasto, tfadi-^^ HHcneX 
"*'""• ^ , 111 por mia te-credo questo «ssw* un^segn|i:| 

. dei migliori;,se dopo tanti a«ni di senno fra 
le liraccift del partito jnoaeratp, di punto m 
biancojdopo la sconutta di questo partito, la 

• ,. • • ^ • tmMaK\Hh 
Vita politica ,apparisca cosi,,rigogliosa e ser-

u't^'nv'f yiìyt i^ij^ nwm*'-'f;"'!'*' i'°',-':^' .-.-" ,•• 
che 
Si-

ticoli con le ^seguenti parole: truffa truffa-
' wtt forca"'erQaimó\éanaali(t kmanare 9 9 

bre di 
. ferro al piede,^ in una fossa donde DisoKnavd fondo. , . . . , . . 
_estrarre l acqua, e dove visse per cinquemesi Poiché questo rmogho ruan della an^^ustis-

Nasce un inft_idente, si consulta ^U,v^r|?ale,; 
e la Corte é .costretta a ritirarsi, p^f .d^libes ; 
rare. Won osando prenderft da sala una deci-. Ì 
Sione, coftsulta telegraficamente, il Consiglio; , 
supremo di iNapoli. . :/ ., ; < .'̂^ sv.i'r' '' i 

^ Finalmente .esaminatogli, procer " 
Che la Ì\ofa-Campìo^|,:cgnteneva 

con due soldi di pane al giorni ., 
hj quando, nel 1860, 1 Borboni diedero l-'am4 

nistja, vi furono compresi gli Spaventa, ;i.Poe4 
tìOj H Pironti:.,il ;s,oìo. NJcoter,a ne Timas 
escluso^ né avrebbe riveduto la 1 

1 
pi 

„ , . , . , _t^™ff<^ '̂'>H r^ùi*;>..!'' '•;-*.%-:< à-/-^-: ••.fi'/'* 

E basta. Noi avremmo taciuto dinanzi alla 
calunnia più atroce» ayremmo aspettatola lucè 
del; processo, primardi dire '•' -"i-i'»-*— -* 
stanno le coée, se Ta stamp 

senza 
, né avrebbe Riveduto la luce del sole cbe M ,corpo'elettorale .yigèfìté .sia ..̂ ^̂  
^ardimentosa spedizione dì Gariba d . I sione esatta proporzionata e di divitito dì que-

* , • \ st* Italia redenta dal! un capo, air ^Itrp a U-

T« -3:^, 
bèrta 0 governata 

f ìot ì i ; . • 
mente. 5 

— lô  si dice .doiuocratica-

rs >i'i'> 

' Calcolando, come noi freddaméntei abbiamo 

lerno. non si fosse stretta iritorha''alÌa'''ca4:'''uon tariti'danari, bop tante^.pernicipse. e ir-
• ' resistibi Ininfluenze, con,auattro diffusi eior-

nali, e t manéschi da'fcifiWao tempo usati,, noi 
lunnia per farne bantliera di partito., 

No, signon,9sr accusa; non s assHssma: 

i v i -

fes^^ona, 
ap-

, .,. foYca^'eraasxoioxanaqita mpax 
, Desideriamo vivamente la risposta e per 

i 1̂ 91 e per j nostri am;cì, eh abbiamo una 
.matta,, voglia dL pigliare a, calci — ma*di 

iVì 

que 
0 cut ore. 

un .essi estro e onesto e casto 
V I f . 1 • •-•• f!,,l • N i 

. . • I 
\ - •• 

> ; '̂ ^ - ? -", U 

j i l O M fii-'^V-r^vi 
. Calandra. 

.__ , - . a di'certo ^ signor 
Pelà:^UHnUl't^hdinàrà;-"'''^^^^-^-^ ' ' ' V - - I "•̂  MJ 

V * 

ebbe spe-' 
^ " ^ l i ci 

èlAinVà'SfflWrri i t ibbìl 
''''^ Ei^b^o^ n W ^ ' ^ i ^ ? ' nb'r^K(ir%bbiiìMd'^1-i^ 

r-^fevdta'nfes^n^'timrl^ daì^èm ìltarin^ ^̂ -̂  
^^^^quéstEstàcinitó Vàf^a^^il^e ptìla P/̂ oì̂ i/lcia 

che colla sua proverbialo" gentiìèzz'd'^lBi' kf-
-fìbbia^i^epite^i ^UeaUl' '̂ ^-^^^-^^ ' - ¥ 
'•"̂  : D̂ ^̂ ièn ̂ ^afe^l^^ f t ì i r a^-tMk ^'i&dv^^ 
-'•tb^e'*co*iMelVéfn'e1 t t e S , À^On'̂ iMìtariti 1%-a 
'mà '̂"il rlsb'T^' •'*'•' '̂ ''̂ [̂•[̂ •••̂ '̂"'•̂ '"* '• " ''''̂  •.•'̂ .•a:!«; 

^..Jì.S:;'C'tl'! 

fosser 

• p r - - n t T 

solti!, Coaî :1e pretesa rivelazioni del Nicbtera,^ i 
e il suo ignqminibsp^p 
un tratto .di ingegnoso eroismo e 
riesce a salvare i propri compag 

anno la, 
j E . - i ' • ' L * 

•' J * l^ i 

J 

iAa,fegliÌi[^entÌGge ciuantp.̂ r̂̂ pK 

C'inganni 
^^^era.: ix)(f 
' tuti per comprarsi 

-0 ^ j 

tribunali deiborboni! 
r I 'H K [vKiil^v 

r^ 

^ -' A-
: 1'. ' • l 

' I L"-

: .. . a ,,i 
• -

.Codardo! Quanto |g^se codar,dp^,.lo provo il 
•'segnitti del processo. 

•térài'^rritéra dd'van^i 

ù 

• — - V F — ' 

otGnti,e p.er.di più rabbiosi, 
avere due ballottaggi,...l'uno 

1 ài tribunali.: L^:ònpr..Ni^ . . f e y ^ ^ ^ J 5 l ^ | P 5 ^ \ l " ^ ^ S y i ^ y Ì | ^ a H « H ^ 

.,, Interpellato sa.cono^pesse..un 
monto, vieft fatto, scendere presso u pancel-j 

i u . .}ìi^\hi\:]iV^ > ' , - ' - ' • ' - i ^ -•• • :• "• • - • ! ' '••'- " • " • • I 

liere. Lo guarda, e risponde:, . ,,f . / 
— Questo e il regolamento del convi 

•'femminile di Vercelli. 

eTó^parfèntìr processo,^ perché la .loro testi4.: 

intorno alle 

tto i 

quali ormui si è stretta", la soli-^ 

,^ÌMQ , T -.-

-sa 

• ; 7 

Voi mentitel esclama il ,iK09.ijr^l9ra.ge-{ 
aerale. , ^ . , ' j 

'Signor pr'esidénte, rèplica freddo^i N.ÌTJV 

-cotera; la prego a difcndern^^ dagli,insuitii. 
del procuratore generale. Questo è il regola­
mento del convitto femminile di Vercelli. ' 

~~ Vi Hpeto che slete^ni;n3^nti^toìj*?.̂ £>0 
Non ancora è U3oita,'J,ntJera' l'ingiuria' daij,> 

'labbro del procuratore.generale, e già,..y Ni-; 
' cotèra^ soUevutp il calamaio di bronzo deli 
" cancelUere, glielo scaraventa in vtî o. 

L'udienza viene sospesa, ed il processo ìn-
^ teiToito per qu|n(}igi giorni-. E, d'ordine, di' 

j.stolalfo, e per lo^iiyp,^.candidfito uri,^,uomd 
• aÌTattP, eccezionale, e le cui virtù impongono 

a tutti il rispetto. 

Ùih'j ' -• - - • 

h I 

^ • - I - . - - . . - r I 'Me i 
• 1 ' • ' ' : ^ > j ' 

coinpagn'o eli Pisacàne. 
*;• l .• • 

i 
uorr 

* ̂ .f^Aft, J ' ' 

lei 

"•':I?ahCan(Udatura. dal Sandri,;del qualeiMn-
:ieripiità dii.ftPO.̂ XO'a.l ,yarè sp!cca;>in..notevole| 
,(C9n;ti:asto.5M;tioni è e..inon ,.può„ essere . che-.ìl 
„fr^utt,oclivse„cr?c.ti,,maneggi, di. premesse : brìi-
alanti, dì sedumsìniidpicissirne. PtósdÌ9,i,yhÌ'.;ilo 
^ GonoscQ di persona dica,' su, quanto ,m^i0' e~ 
•JeYaja sua intelligenza? e dica ancora, quanto 
^,ama.Cgl)',yenozta,, la .quale da lui e,con, voce 
!, alta.,.è stata, più volte iusuUuta;^,!^!,,,insultata 
I e persino sul contaid^l «uo • avs,enale proceri 

Nella vbt{izìpne,4i.isi'' ebbìmp^ un coneorso'i ; egli parole.^aniarissinT'é,e che '̂tìoî  ^QnHyjòglìa-
t ' • " - . - ' - • ^ .'- • ^ " K •' r . • - . t ' ' ' ' ' ' 

maggiore dì oltre novecento,votanti:>4n( con- mo rìpetorel , .,. • 1 

ij virv 

Se Vuol tare •eirotto, carnbui metro. ' 

UfWyit.]^ Jl:H:sa* '!7Cj 

' ' 

V . ' . 

I i S l 

^ • . • ' 

* • • 

A proposito di una macchinetta del Qior^ 

. i 'Kst . ' i .» . ' . 1 . , ; - *;•'•.?•.', ì ' IVI i ' . T . . . ^ ' •• . 

'nh'h'ri ib '.iÌj,;!H it̂  l^wìì. i#V 

W À l l e •fj^-^BaiÈC 
9 novembre. 

ronio dolio elezioni •dell'anno l^t. .Come quest' uomo poteva; jiHturalmontej.aC'-
Pei candidiiti dì sinistra noi dotto anno sit : ,q.iùstai's,i dei Ij^voiùlori zelantìj cosi da, un dì 

ebbe voti favorevoli 3-2tìj,.pef quelli di destra^ aljraltro, egli, che ancpra nei modi ruvidi su-

rH.à^?W^Sv,dfell^S^mlf^^4.,^«cn^'pi;^^^^^ 

4. Allegato àWetto voto tecnico:; . ,u 
e tutto quésto ingéhuanierito -sper dinhbstrai'e 
la cattiva condótta idei: gPVtìP)̂ 0pd'a,Uora'/p*%^ 

...J3ritì; gìiellp, di defstrajy^evm LGommissarì pro-̂  
iviqpiajji,'! signori,, JJcnnetuco: 'Ufivurnij:, ^ml'^o 
;i^anar(Ìini,hfjustavo Bucphia;. oitati::.nelìanrii'' 
,.feriQaftjftifolata;Go)>ria)'e dei^-s,è>'«^2 noy^m-
bre a. e. , • . • : • - , . . • • :• • ,-'i 

,, u Q.^g'i. il Giornale .,di ['Padova ,sì dimentica 
,;di quella protestai; i.. 

Questa dimenticanza del buon îp)̂ ;̂ (%ìt!/'̂  
>ijR .̂(iora ••^'^'^^ :i;mauoyrarjilettorale, nella lU" 
,,sjnga Gihe. gU eltsttori di Piove isie.no taoto 
gonzi da d'imen t̂ìicare p; rrcòrdaff,sVQopdp.4jiù 

^.pìace aÌ;tSPnsoi'lìr . -. . , ^̂  -
Noll'acconuLita rubrica 2 nov. a. p, si sai*̂ ^̂  

; 4) pie. pari la fase.della Cominisjilone Turaz? 

* 1. 



- 1 ^ -

••.-•-f, 

\ I 

r - - . . • • T ' 

d f - M i •!• i ,*^;'*^'! T " <'^" ' ì ' ' • ' j " " ' ^ ^ ' ' ^ ^ 

• . , I . - r , ^ " - . r , , , ^ , ^ j i^T.. 
. ' J L J - J . 'T .s^»-i- * 

^• 'M^ i r^^ - - ' , ^ , * 

t't 
«A*w^' 

iT^^kJ^-^'i .;-,-^•' 

^•mm^<r-'^j--.^iWi^'^&if^^ v*̂ '̂ . •.: •t^^1^f'^^C^^^^..^^''';^-'i^'V'"^V^'''^V-^'^^ 

1 
^ ' 

^^.{tifÈ^ ^ ^..'•ivtétMì ••^'nUi^^'^> X'^vXÉ^, 

iLàtt. Zanardinì, Bucchitw che per U îMidòita'̂ -
villana àe\ .pmnatmMmiii&vt^pjQl^^l^f^ir^^^^j 
•dotte occasione alla protesto's:ufetoil4^e''f^ 

iM 

•}' ' 

i 

dirUto aUa mancala ujtervist:av|l.>;dl%ll|||CI^^ 
OKI bnenafede dolio storico del GfionflBt di 

* * 

il Padom cha voleva fttr servirà la .^usiftwnc 
i| -i!f(^tmar6'c|iTicV'^i^novra cjj^t^a|e. Ifi"-t „ 
p Senònchè diremo.noì come stanno le e 

Il Ministero attuale, bene(igy^pt|^gl^ 
! 4riosÌi8fìOM,er;3m.H ;' so|Sportan4oì,i;4'iètagò 

10 che Vi vti-ne necos'-ianamente dall à&- i/^fama procaociatasi coìhi cmmns mio Un Uimr 
P*^S'^|iW!»*«»''^i^"««sB« * j f i ? c/ic:é?^at>po avere:4jpu{ata~Om(iÌ!d^;^:;:irìjo 
6 

^^:,r-J. '-'^l- ' -^• I -1.?^ 

li? 

1 

gU interèssi della Spcièfà Vèneta di I 
di vS'siiMliri e^sii5>«B5lii (s^tpen^iwtì 

niifissiUi dSquella éocielà)!— S-JÌMi 

f die (̂ i'U>orr(.̂ l7b& èr'^oro fra ìe ditta Venezia é 
i . . •• «èaeli'iMiferìséi'bh^^fls'^t'èUVstJpl^génùiM^ | , Ì : ol^P^&ate elio ¥Mnos tóòne n e t ^ e : 

^^m 

• ' < Qùénìissi me - jnCh"i - iv 

Z"" 

- '1' 

-. t l t 1 
: 5W,^ r; l i j i j ?-

' " • - • * " • • i 1̂= 
• " 'L ' 

•l ' 

ù mùiphMmU. ^ i , ;•' .̂  nero, con„Papadonoi e CittadeUa, no 
X*asciat8;.u«ycnt che, fu già &UUo domenica ; namentii rapnre^entuta aimjwàmera 

sia se­
t i 

•M 

\ priiìiÈt- dìt deciderai ^d\l'tìspui9Ì0n0,:del Brejta 

,?zê  collegio di. Vittorio.' 
Koa abbandonate il Vostro deputato M a s -

qviestione del Brenta? ha GaVda-
ato gli uiteresst iJ^t^CrfUegio. 

I H 

l[l9Ì]p©ff'lSW'^''.'''S^'S'i^MroBa«^ ~^' Narrasi 
U h ^ ' f t seguito^ ^iir'l-istiUato^dèile'^lioni in 

Italia molti nìoderati hanno decìso, di farsi 
i'amputare. la GO^̂ „̂e viste:le riumeV^grichie-;, 
':• ^t^; pei" -tale .i*^P*^̂ Ĵ|̂ 4? • operazioft^&efSero : 

, l%^^ ì5 ìc* l a ip ìna f f lm (ièìlpri^^^ 
• gh^u'pàdóvani numeróse cas?e di addalti stro-^ 
mentii .,, i -

Furono sparse, voci 'che a' Pordenone ]ws~ 
ser& avvenuti (lei-. disordini in éeirnito àìVe' 
soifprese, cOhtèM.a7,ioni ,̂ |ii\il.ità°*che, .rtpflf; HI 
;dubitl^ar0UinÒ' luogo alf %V^^Ì^amento ;d|ìla. 
elezione dLiifluen'at(reOiColQs^d:;TnoderAto;^ 
SI chiama il conte'Pappaffopoh. . ^ 
' Abbiamc) vnfuto informarci od abb'amo'Vi-

òevfiJi^il seguon^te djspacpm pa5*(tflc?>ls6r«: 
;';̂ . , , ,-̂ :Pord0tiOtr̂ vf7?sn^Vv, oi^0' '-3Ì^^' ' 

J^WaiÀtne rBacchifjUone ~~ Padova. 
'̂  P e r pochi vot! fummo'§bmnt\. E jfalsa 

la-notizia di disordini/ SD(?rÌ£^mo anriolla-
fh énto; 

^ 'r̂ ' 

^ -

,j.r . 

^̂ :̂  7 -i 

È fìilso che i' 

--

ar lui Inlervìsta a Chiog- g'ei 

m MB) 

lu.e nali di SI^VÈW f a « ^ l l p 1 W ( r a ^ 
'frttìire^W'fU'piove'S'eWì non . s ' a r - 1 fî mose ìcttere contr^i^'e^ercizìodeiìe ferrlf̂  

irosa di poter trattare le questmniiiifcf'cp;iy?pH ^ i HSUr̂ '̂̂ ^K^*:̂  v .uiJis'î /. .>«.fai:;.vi u;fisi* J i Ĥ ;:[ 
^ • * ^ s-..Si è vero: noi ,uomini,41 3mi«,to-non par-

nato m lupgo.atìi .compiixiito cav, Lepora e il 
cav. P. F. Fenili -venuto qui da Verona dove 
si fiice apprezzare per le'ottime sue auaUtàf 

• I l 

qualijàq 
• * * n * " * » i v * 

i 

I" 

IlegiOQÌ generaìi . ^ • r 

a 

' • ' . 

:^ i 

r ' I 

j -mn -^aÙÉtW 6Ì^nc^rì^^^|fe^sptò(ÌJ&Ì^^a# ,^.-v^ î  Kr«.U*^mfi*,nm'> Oliando 

s . i deputati dìuDestra. ; ;L ' v,i, .) . i 

• -ir-.i 

iSy.Lrf^i.^-;Tav3n[| Ista nella TPTina di Chtog 
Il territorio di Piove se continua io stato 

di cosa .attuale' non' guadagna ma;•perde; poi-
1 -11 rf-'j - - • * ' . - j ' . ' 4 . . • . • 

^ ' j 

Il' 

(Irà aiìkri, ^m\^W%MWÌdmim^ 
sbocchi :di inttHét- condótti-, dyl^ào% èisea© 

n « 
' - " l - ' H i i , ^ ^ h ^ , I ' , ' •"• - ••' 

Diffatt( it: cSaìe di^' Monialbati .'( 
più a t i M ^ ì l Cons6|!Ì^^ha^,d^ 
4ere allMmjeglio^^pér^'unoscòla/rieF^a 
Tresseĵ 33ef»zi}̂ , poter ev]f^rci cnejesnostre ferr^ ^-,'' 

^ 

l dente, Breda potrà dire a questo suo subai-'J 
' terno, stipendiato dt^Ud Società Veneta.' 

«.Vada a Padova, vada alia Spezia, "vadâ V 
aU^sehftie :dì Yené^ìai vada;* veder gii scaYil 

^iaSuniHi•••vada•fc^t^irigeì*if^tren|)• da Vil!^lft| 

• ^ ' -s^fvvertiamo iL^lettoVa,cho coV pT'h 
ven '" " *" . 
(^es.i dep 
• •' •'-'^ffiontiriuàUoneJ,' 

Tncaéiì — lElòmano>pr/#7iimfi !::,,: 
»c,3fonfe^»-tó'fmÌi'-^;Angeloltì pif. 375. 
uCorij/^f'ctn'ae-T^iiSproyieri pv.iSOSv ^ 
;: r»-icartccoiì^Crishì' tiii 441.'^ ^^^^m 

Boccà^ Sancasciano'-^^^Mtim 443.>!| 

robbe diseasSpi f̂Ciimê Vsolfl '̂ rnezzci :p(5\*chè(à lâ  
Destra t'oirnasse al potere, l' nbdic'Sfò'n'él di 
'Vittorio' Emanuele ed im'colpo di Palazzai 

.Questa vocCi troverebbe Ja sua cfinforma 
nei violenti' articoli della stampa madet'atà e 
' * ' - • • ' ' • ' ' ' I - _ - " | ' H 

nelle sùe^allusionì^^studiatel-W^nroti'yi'VplAa, 
ft SconVolffìmentì éòcV ecc. ' 

mnliVo a«ffmncj(»re .ch,e questi sono pii 
desideri dei. ,npstmi.̂ v,versai?ì;.r.v:,: ^ . •'. 

gns^paese,;dopo la; condanna solenne'deU. I 

.4 

i 

:con3orteria pronunciata domeviiciì, atièiìda u 
tìùCioso^IVòerà nparatribé del immìstero tìe 

«*ti»;: ;: 

i'̂  
x ; >• 

f > i - -

« V - i 

i 

?-n Non «i era visto forse 
* . i ^ ' » • . j V ì'id^ ÌÌ>,. 

IsU'i di Destra ,̂̂  
brattare,.egualoìeote^il i q rd^^a j i en t e è man-l 

si contWnoiin-pàììidi..,::.•;<. <î '.;.̂ ^̂ ^ : iWeipe . ' dc i càmtàni di ^jtsdelfo deputati-a| 
ali^spnpv termini precisi ^della questione! *'j-y^^2n viaggiò l ] ^ y ^ 8 M n i : p W ^ non y(^ | I 

agli scopi iella Sotìkfe,^J^^^ài^diJ^cju|^ér: 

• ^ 

che ;tm uomo in- ': 
telliiiente come, il Gahonijion voglia fare ili 

eresse;:topno,.per ìa patria-1 
proprio ftecessàri'i suoi lumi al beni^ ,̂; 

ctii dipende l'Iaag. «SafoelBì , collo stipendio i ,i„i r-aosf*'? ''"''T'ì 

Levaci 4a pagnotta : abbandonila Società ' 
La "• ' " " 

quel fa 

ì ;? 

atcìmt . /JG^*""^ • V t ' - : 

k-

.1 , ' 

' i : - ^ .•>• • • * , ^ ' ^ t ' 

| | lit»s*s mentre sTpiangeva per^jl (nacitìato.,Ja ' crjdo rea! 
« • S 0 F Ì e t à W t a ; h a a n | e i m f i \ | l a ^ ^ ^ ^ 

il 'de- ' 
he* istituisce presso il Ministèro ri 

,jdiyeniase>deputato deP-'Colleg^^ Piove e \ Correnti, Bodie^hBeHi^ami-ScàgliaitnG^Ugùris, |; 
|Cqn3|jly^,|J^fi., ;; -•im'-''Ài-'''-^<^y'th\^^' ':< 'l-^l^stkCasoratì^VCttrcio, Gabelli Aristide,'Sanminia-

1; 

GuadagaftÌ0Ìgag<j |y |^Ì 
Spev\iirp.m^ elettori di P̂ if̂ v̂ ì̂ ê  p,q̂ vv.;:i avoivàpepsato a tale istituzione! che fn sempre 

sélve noS;»ir^^^ fti^,,giL;mt9ressic4Qy%: .un desideri^ infc\ittnoso di qnaiui uomini in 

iti ~ Éa 'Miicesèa pr. è38. ., 
"dèi^o ' e r c o l e ! pr^.%29." . / : : 
Une — Coiombmi. pr.J?Q5. . ,,,, 

.-iMàmtg,ffio(^ni'iS l̂ti pti-34 
''I;fini(s8i — Goccu Ortu pr. 282. 

;'fC.̂ Gawi3o6àsso — Ha^cilii des. 6D8^ 
-|lfot*fa McaniftÉ-^vMalolda: PetìttVpr 
i Chiaromontc. —{ Soleiin'. 4S9^ ' f ;, '' 

^vioZiano— Berti des, 287. 
••^uoMné — Arnulfirpn 530. 
tAvezzano ~ Lolli pr. 349. 
'Barrfe -^ Plebano pr. 619. 
( - . » • • ( " _ • , • • 

Chevasco:^^ Vaira prlJOO. 

Catan^tt 2^ — Speciale pr. 350. 
vJYicosSr- Pandoìa-p^::^ 640.;f 
/Paterno'.•^''DèUei''^'Favare pr.̂  521. • 
:Conn'so —• Cancellieri'^ pr. SSO. 
Teramo -— (rett.) Coatantini'pv. 610; 

•Ntcastm. .^|Dipi?olito pr,. .304. 
• P ^ a — S a ^ GluaiceÌpr/;532. 

'Pessiìia^-^'Mrf^ettì pr. Ms. ' 
Terchiore-:— Giordano pr. 507. 
J^allatm.—^ Marcello Pepe'pò. 2G9-
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JoflVgf'pni-Va, della^^uestione d'Oriente.? \ 
v/50wl(?W nS>flWdè;chèilWt)Verriy=n.̂ ^^^^ 
^S^a?^^me|^iotì^mtf#'ì|^;é5tìdni'"ptideriU La 
pJ>llllcasdeUJmperato^ti.è .pacifica esU.LJli.ĉ >Na . 

j ^ r y e p i r e f ^ e g l i a fe^ i^egi i =.?̂ ltx;î  stat\.||Lo 
sviluppo delle ^Gose in r^urcHwmOti' tocchLerà 

^xosl'p'resib W^dWmàrtià'ìiè iWiràita^ 

ié.,.c<5mumcazmni necessarie. La Germania 

NotizM w Costantinopoli eon|tatano. elptat-
\tivi negoziati per Taccordo^diretto fra la Tur-
^^^JWA^^ussia^Ycbe^nderfeinutile^^^ 

.qH7Wie»'enza, Assicut'asi'unVltti' funzionario tu^co 
^̂  ^*àVnyerà -domenica ai Costantinopoli.hi,, ' | 

CAIRO, 6. — Ebbe luogo una dimo.stt'R-
zione al Cairp.ed. in Alessandria essendosi^ il 

;deUa senterfzà 
smentita r i b -

pìWne dbl Kédive. 

elezioni presidenziali. Grande 

. - - - ' -•-
•-̂  . . V , . . 
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lanno lungone 
matiazione. La 

assicurata 
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^ ^ • • ' 

I ^ 

<,' .1 4 ' \ ' ^ ' ' ^ •n r . F , E. ri 

•ordinariaras-^J^Pf*!" «â 5M ŝ-|tlAÌ;i**15BS!aafta4R-i liivha. 
g«3id:5 tJon^"6bl-Mìhist^rd:'•.- ',, "\^[y '/. ;{._;• E.|ì^g|j;;:pa);ti^pltò.-^ia^ di'trovare 

:BeiriTOfesse che ,fiii^l^S|Mi<^l!egiot/di : ch;iàm£itò;?ÈC<?de?tip: iifdcio — d scansoWìriv. 
Piove Constai ve a noòiiparàilif -deputato'che • convehiefttii gratuito--l*egref?i'b amico nostro 

Qiuriati. Combattuto in questi gìorni-da av^ 
versari sleali che gli conténdoiio 0f:;ni cosa, è 
giustizia cheiiiì, ,,.Gpverno-.t>bb,ia conosciuto 
VyUa sua. inteilìg'enzii..Q.:ìa'profonda dottrina. 

Vedano, gli ĵ eieCt;()r.i-,,di?Lèndi,4a quale sìa 
l*uomp che '^'^ pvut̂ ito : pi^dgr4|sista è stato 
scelto a loro caudidat(>. , . ,, .: 
- .f^.<^.ì «ifimp̂  sicu,î [ che .quegli-elettori i quali 

r\ • n j . . .^ 

Q4 
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:*^^ 

combatte, ilgoveriio ! ! 
Lascino ^SSWà^àaife^^^ 

scusa'dèi]ej questìó|ii|ferréti^iariè.!dhG - sonoi in;• 
mano della Società ^'feifjf», ' egli^ impiegato ; 
della Società. vt'/)(,<ifiiia potuto nescire. ; 

^ t • • . , , - . • . - • ' . • ' 

Il CoUogio'di'Piovò non deve fai-è* gli inr , 
toressi di Ijipa SócUitn e, dagli affaristi".. ÌIB^O ; 
tam gli ia |brem.fì;#ì ' i i . 

-Penne -
Boiana • 
ÌQneffiia 
Brianza 

,^ ! -^ •-
^ •. .--< 

-- I 

' ' : • ! . « ; < - ' i i\ 
Ed è int^sse^(non•:vi^^ 5 chi'"tlfc,lQ:^ffifc,H^^^^^^^ ^ "̂̂ ^̂  ô*-̂  
_ , _ ^ ^?^vj'iv,^^ .-^'^^iw^ì^ass^^^VH, •-'•••"•••aV nòstro'-ònorevoìe'^amicb'Antonio^ Veron^se^ 

li rivejtfgràpno tutti sull'avv, Dom^rtico^-Giu-
rìà%V ^nore dèlia Veiifìa.Regione. 

nominare un demitatò che -^ÌW^I)" accblto :al 
mìiustero attuale, a'quel ministero che non 
.potrà essere scossò per molto tempo poiché iV 
partito di de&tramon^^!avrà neppure cento do-
.putatì su cìn'̂ tietì'éhtO'M ! 

JUetlorkidk Piove-Conselve I 
'VÓI non viUiscieiele vincere dalle arti'deelì 

•".//'«Kjù-tìU ; — voi npri •vovrettì^trascnrare ihvf^n^ 

' -̂  _'-" 

• « ^ ' T ' Ì ^ A I ; , t J . , - _ r -^- j^ 
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1 1 m*̂  

. - "oi ^ Y " ^ r' 
•'•••-zlìl^-' • J . l ' - - . 

' ^ - 1 ; i f 1^.1 I - • t * • • 

-. li conte Gino ,̂ Cittadèlla,'npn ostandogli la 

''(^aìatiiifUni — Bànp|o^'pr'. 545! 
,;X^fl^Am---.Feri:arPdes. 562;: 
PinevoVò — Tavi'cò pr>8l4v:i|ftl 
Montégìovcjio -^^Bartolycci des. ^02. 
Gahtso :r~' Valperga Masino des.• 538. 

yilipi'andi pr,! 213. 
- Tiberio pr.^^09. ' 
- BQ^ÙI:0^ 913. 

- Lorito pr. 459. 
^^^^^ifcffiiemo- '̂̂ ^iancW'i^ dès. :il93:' 
' Pòrto MdìirUìo ^^^Calèsìa dèsV 989. 

S. Aogelo aci Lombardi ~~ Napdano pro­
gressista-451.̂ '*^*^*^*^ -̂̂ -̂  .̂ -̂̂ -̂  ̂ ^̂ ^̂ •̂ '̂••' .:' 

Ceva — ìMazza p^^lOH. ^ 
Cassanp^«i^Wo'mó -^'Toacaì^^^ 
Gossopalena — Melchiore pr. 342. ', 
Bossano—^ Toscano Gaetano des. 305. 

. • • . ' • • . -

Borgo JS. Dalmazzó -^ lìanu'o pr. 560. 
Cefalù — l3oita |fr. 684. - ' ' 
Vallo --^>Dedomiuii.di|)r. 432i • • 

, Campagna — Zìzz) pW%4i2. ' - • 
P # i p i p r / 2 2 0 . 
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Tivoli 

;:ele?iéne di Tildea deìnocratit 
•S^A|^{e>v-Vork'votér4';.*.jtór..mw^ . .,, , .., 

hm^y n, "^ •ScÌaìoia ," j^ |uvdo^Ì#y | i a 
:rnlgsibné ŝm ^fe-itìihM?%tiandér^r'KèiÌftre 
.'dir.ritìrarsi. Credeyi che ilpCedive accetterà 
''' ;^rENWiV,'7. -^ tià Camà^a" W'minÓ-:l^ di-
;,spussÌQrie suUaif.questìonQ ••'orientale- Q}mc^èr 
•cerfcò dimostrare che . lW4 :̂̂ ,sSiÒné; deMÌ Bp^ 
.snia e deUr;;Èrz^gdyìna r$§|arebBi%he tin^^ 
^ d i t à legale. Berhest parlSSontrb l'ìntrlnli-
...•• - . . , > - - . . • < • . ' . I l - - " : , 5 . ' - ! ' V / • • - . • , • • - .i i | 

.. ch'ezza colla Kiitìsìa, di.i.s0 che il ' raip-Iiòra-
'••• ^ , , , . • . . . •^;;immm^-:^^ki-^t''-"^y 

mento uoUa sorte der cristiani m Turchìa«;è 
;J1 i'vevo compito; deli' Austrìàv'ed apgurò^|il 
mantenimento^ dalla- pace. ;. ! \= :̂ 

•;|xa;d,a; Cp§tuntmoppUi|ttp^ giorno 6 gU am-
Vbasciàtori ai posero a^ccordo'circa le istru-
"poni pei commissaiif-che partono OKKÌ nW 
fìssaré*la iihea di demarcazione. 'i •' 

•L'accordo è pegno elfo;'la questione d^Mà 
* demaTcaaiohe' nodi^ihi'ontréVà'' ulteriori dim-
-. c pi là.'-Rrgu à.î dô âl tuàgo' delta ó̂ò ri fé re n z a, s e m-
bra elle Uv, Russia e la;iTurchia.noa/vogliano, 

i che-la questione della pacp trattasi ''in uria 
>cQaferonza dagli anibasciatori av Costantini)^ 
- pòli, mentre l ^ ^ ; e potenze vorrebbero (sKe 
: 1̂  jqouferenzarruwcasl a GoàVautìnopoU. ; 
" 'PA.Ì1IGIJ: 7. — La Re^iihlu/itè Prancaise 
dice che'le •eiezioni in Itfflil realizzano le suo 

.speranze. Sc^ggìunge tanti legami, di ogni gè-
..iTierq ci. uniscono al popolo iti^ìiano che non 
ifpoî siamo vedere senza (ina profonda soddi-
: sfazione d suo go,verno liberale attìngere for?* 
^Ì1i-vincibile nel "verdetto del paese.. 

ANTOKIO STEFANI, gerente,raspon^abik. 
MgWTfni r inTf Tffr.*' " 
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In qiuì4e esi^ttxiy^i^ita^ conten­
gono secondo U prost.eWo, 80laméBW79,000 
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ed il lotto ioriginalb ìhtiftro n ciò''costa 

1)2,1lott^o;,!orig. .solo; *; Jiî éf ital.'un ctvr,ta 
ll4 lotto orig. solo,:»^ lire itfih.,in.,carta 
ciì 10 ypediseo questi lotti originali .'ira-
t^anti^allo Stato (non promesse difose) 

,0^ inaiti s^Ur&nv.mi&'m'^ÌV^m^m'dm-

af^Mcnnitiu., Ogni, .p,artscipan.t,^,.'l-ipexp 4a 
me ^B-î élfis col' lotto Originale, ani>|o h 
P^^^F»^^" o^ig'^«Kmunitp (ieUigiliglep 
Stato -e; i»is»2'©diittti5^eifilV"dopò Vè-
stra2Ìonete|Mi»,ftó|iSfM(e!%|„|> senaA ftirno 
liv domandaceli, / /•••"' 

rettamente © prontaniefìté riMiihtéi'éM^j 
R sotio: la discrè»ioiie.piìr'»?861ul«/ ••'> 

, , ' .fsare rara ,i»»maiWé@ - ^S «©lisàm 

: • •- ̂ •-. gli'̂ BB'é"^4'iìr'kàÉì%m'ìt&-'«IfV,e|m 

">^'&^- M C S f f J . 

Pr f f 

- ; i i3A»i* 

ep^aSè^ in Padota presso ANGELO 
GUERXU Piazza .Unità H'Ualia 8 A . S . GartoJ, 

GIUSTI air Università, 
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iaat^uStl ' ^ t i i -Jlannoi^un'azipne specialeisiii ljr«?à«l»li calnutìio gif a 

•bmmfìiiti di atmosfera, rnirreddftril €;cc. , , ^ , . • - . • P . 
Scin poi uliììKsime per'i i i r èd ìWai t t ra b caneaisìia nàonando fwry.a ® vSî îSeV 

©̂  G cosi Ubcfi'iVndoìi dai cftti&E's'a ^E'W sa plagiala, ]̂ ®0Ì-

Dio sia oénodfìuo, dacché .jfacclo uso delle, vos i r© , FSlSd^lc! Ilr«Bsc 
torrlò;ÌÈi^lNÌiBe^,Miè«^rÌt potendo ora córt̂ iHuhì-e !^*m4^feKf|;^ìiry^lìg. 

• U IttBagSà© aùs'esgacl&®, ,senza nes^|^icf<***iotìo ; seguito 'però a' ùii 'tmé dei'̂ TÒ^̂ tW 
i3B4a€€liierlMl di hiìnor azione, ^prendeiuionerinasaime dapo le-fusioni; • ' • '̂ J/ .̂ Ì 

Tutto vostro devotissimo servo,., '. •>-•.Da:ri,,,^^^mM$^^: ^^^r^i^-g^i»^ Cmonico.^w^ 
, Caro sig.,;.Gàlleam. : , Milano iO opobre iS7% ^'": 
Mercè'le "vostro F i l l Ò I e Bro i ic l^ laSl potisi essère scritlurato porla stagiono 'dì 

Carnevale appunto .quando disperavo, già pe^'ca«3à deIl*Ìà»llfM*to5a«©»séì» òsttòàtcf^SW 
•'BMia %'4sèéi iioii posso adunque cho'rendorvene, pubbliche lodf' per essere stato'lì bdràta-

dte un-inctìmddo eda 'una quasi certa bolletta^,. Hi^^ù^, r i ; .'^#^> r : ;. • :i 

gjiosc norT che 
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del dott. l^m' i l le 

V --, ' ' 

Simo, di più esso;-:ne'̂ 'fMWene il ri­
torno. Questo rMiltàtó'^ tanto niù 
nrnarchftvole, perche sv.ottiene con 

d'nna efficacia ed iiìtioòuitre&r^liò 
essere -paragònatH à'^uèila del chi­
nino nella febbre, ••'^'••" - •• • i • 

•r. '̂ederejjtó. proposito ̂  le '̂  testimo­
nianze dei prìncipi nella scienza îsrias-
sunte in,lun piccpÌ0*^,olumetto,che si 
^à q^atis- dm nostpiv.depositari, i 

siije^ la m^rci:^ di -fabbrica fd 
il nqnie [S %.[ V.if\<À^f^h fermacista 
4ella Scuófe 'M\Parigi, solo éjc-pre-
paratore dèi JÌoitòr. Cavillé' è il solo 
da lui autĉ izzàto:'̂ ^^^ -̂ ;• ^ ^ ^̂  ! 

Agenti pé¥*'l'Italia A. MANZONI 
e C, Milano;̂  me! Sal^/1-0; è'vétìdita 
in dettagliò-nelle primarie 'farina||e. 
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Prezzo alla scàttola le Pillole .L. 4;5»." ™ Alla scàtola i' •'guècHéririi L. «,&«>^ *''-
ostai*!, m tu •tuteé^Italiai^^J-:'''^' 

:ll' IIBllSBffital&Tf'''Ì 
Franco L. t , ^ ® , contro va^list pàs 

,^-" 

..,,,. i - = iHtmec?^ c/te'possono'tìccto^ óuàlunóue 
s®rm dt malattie, e ne fa spedizione ad ognt ncfné&ta. muniti, sé si richtede. ajiche'M 

;t© m" ' /"u' ' '^"f I. r.;^- ^ AìVUfUt 

i ?* 

», ceyiti^& Hfnessà di vùglia postdìe. 

•:;jGrroe alìiV 
RivffiditoH ià :Padovà 

•n||^rsìtà."—' IiM%l €or»«5lii^,'iìeg. "inedie., via Vescovado e farniacia all'Angelo. ^ 
'BèrMaa'^t*''é''^l»iàir'erv& Leo^nardp/^-^ ^,*B^'^8^B'ÌS» e. .C|,. gi^iJjaspatìV^i, farm.i;Tf- "IP©!-

iJ48é&M<l®'II@to©rtÌ^.i fririri.faOCarmirie. 
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